CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE



Dal 4 al 11 Settembre  2016 
	
DOM. 4


I Domenica dopo il Martirio di 
S. Giovanni 
	  
  7.30

  8.30

10.30

16.00

18.00
	
Enrico Longhi 

a S. Caterina:  Fam. Manzoni Roberto        

S. MESSA SOLENNE  DI SALUTO A DON OTTAVIO

Battesimi 

Fam. Fusi e Zardoni         

	
LUN. 5

Santa Teresa di Calcutta 
	  



18.00
	



Intenzione dell’offerente        

	
MAR. 6

Feria  
	 


18.00
	


Carlo e Luigia         

	
MER. 7
Beata Eugenia Picco        
	0 

18.00
	

a S. Francesco:   Intenzione dell’offerente        

	
GIO. 8

Natività della B.V. Maria 
	 

16.00

18.00
	

alla residenza Anziani:  Borgonovo Giuseppe   

a S. Caterina : Canali Fiorentino e Enrichetta 

	
VEN. 9

Feria  
	  


18.00

	
1

Mario, Maria e Suor Gilberta  

	
SAB. 10

Messe Vigiliari 
	
15.00

17.00

18.00
	
Confessioni 

a S. Francesco:  Piscioneri Pasquale         

Intenzione dell’offerente       

	
DOM. 11


II Domenica dopo il Martirio di 
S. Giovanni 

CAMMINATA CARISTAS 
	  
  7.30

  8.30

8.30




10.30

18.00
	
Fam. Ratti – Redaelli 

a S. Caterina:  Tina, Piero, Leonarda Panzeri          

in Parrocchia: S. messa per i Partecipanti alla  
                                                    Camminata Caritas 

Per tutti i Parrocchiani 

Fam. Fusi e Villa        


 (
CONTATTI: 
Don Ottavio : 031650103 – 3383317106
Don Piero     : 031696734 – 3392643705
Oratorio        
: 031650145
E. Mail:  
segreteriaparrocchiale@alice.it
via A. Appiani  24, 22046 Merone
 
Sito:  
www.parrocchiadimerone.it
)
 (
CONTATTI: 
Don Ottavio : 031650103 – 3383317106
Don Piero     : 031696734 – 3392643705
Oratorio        
: 031650145
E. Mail:  
segreteriaparrocchiale@alice.it
via A. Appiani  24, 22046 Merone
 
Sito:  
www.parrocchiadimerone.it
)
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PARROCCHIA Ss. GIACOMO e FILIPPO - MERONE
)
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4 SETTEMBRE 2016                                        Anno IV, n° 182
 (
I
 
DOMENICA 
DOPO
 IL MARTIRIO
 
DI
 S. GIOVANNI 
Is 30, 8 – 15b:Nella conversione sta la vostra salvezza. 
Sal 50(51):Convertici a te, Dio, nostra salvezza.  
Rm 5,1 – 11: 
Riconciliàti
 per mezzo della morte di Cristo, saremo salvati mediante la  sua vita
Mt 4,12 – 17:Dopo l’arresto di Giovanni Gesù comincia a predicare “ Convertitevi
                     perché il regno dei cieli è vicino.”  
       
          
)









La seconda parte dell’tempo Liturgico dopo Pentecoste si apre con il brano del vangelo dell’inizio della predicazione di Gesù, dopo aver appreso, appunto, della morte di Giovanni il Battista. Anche la liturgia Ambrosiana vuole simbolicamente operare una svolta che l’annuncio della conversione di Gesù stesso ha prodotto. Sulla scia della predicazione dei profeti, Gesù ravviva l’attesa del regno di Dio. E’ chiara la sua coscienza di essere la luce che il popolo attendeva, una luce per il mondo intero. Anche la nostra attesa ha bisogno di essere ridestata, in un mondo dove le tenebre sembrano divenute l’orizzonte normale del vivere. S. Paolo, nella seconda lettura, sintetizza il contenuto della certezza cristiana: “saldi nella speranza”. La speranza è la forza vitale che sorregge ogni animo, ma per il cristiano costituisce la certezza di un cammino buono della vita, certezza della salvezza che si dimostra e si verifica come fedeltà dell’amore di Dio “riversato nei nostri cuori”. Così, la conversione non è solo pura intenzione o sforzo mai compiutamente realizzabile, bensì un cammino dietro a quell’umanità che Cristo ha già reso possibile “mediante la sua vita” tra noi per la quale “ la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude. ”    
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